
NORME FONDAMENTALI DI VITA CRISTIANA 

� I DUE MISTERI PRINCIPALI DELLA FEDE: 1. Unità e Trinità di Dio 2. Incarnazione, Passione, Morte e 
Risurrezione di nostro Signore Gesù Cristo  

 
� LE TRE VIRTÙ TEOLOGALI :   

1. Fede (è quella virtù soprannaturale per cui crediamo a tutto ciò che ci è stato rivelato) –2. Speranza, è quella 
virtù per cui confidiamo in Dio e da Lui aspettiamola vita eterna) 3. Carità (la carità è quella virtù 
soprannaturale per cui amiamo Dio per se stesso sopra ogni cosa e il prossimo come noi stessi per amore di 
Dio). 

 
� LE QUATTRO VIRTÙ CARDINALI : 1.Prudenza - 2. Giustizia - 3. Fortezza  - 4. Temperanza. 

 
� I QUATTRO NOVISSIMI : 1 Morte - 2. Giudizio -  3. Inferno -  4. Paradiso.  

 
� I DIECI COMANDAMENTI DI DIO (O DECALOGO) :  lo sono il Signore Dio tuo 

1. Non avrai altro Dio fuori di me.        6. Non commettere atti impuri. 
2. Non nominare il nome di Dio invano.   7. Non rubare. 
3. Ricordati di santificare le feste.    8. Non dire falsa testimonianza. 
4. Onora il padre e la madre.    9. Non desiderare la donna d'altri. 
5. Non uccidere.     10. Non desiderare la roba d'altri. 
 I due comandamenti della carità : 

1. Amerai il Signore tuo Dio, con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. 

2. Amerai, il prossimo tuo come te stesso. 

 

� I CINQUE PRECETTI GENERALI DELLA CHIESA : 

1. Partecipare alla Messa la domenica e le altre feste comandate. 

2. Santificare i giorni di penitenza, secondo le disposizioni della Chiesa. 

3. Confessarsi almeno una volta all'anno e comunicarsi almeno a Pasqua. 

4. Soccorrere alle necessità della Chiesa, contribuendo secondo le leggi o le usanze. 

5. Non celebrare solennemente le nozze nei tempi proibiti. 

 
� LE SETTE OPERE DI MISERICORDIA CORPORALE : 

1.Dar da mangiare agli affamati -  2. Dar da bere agli assetati -  3. Vestire gli ignudi -  4. Alloggiare i pellegrini 

- 5. Visitare gli infermi -  6. Visitare i carcerati -  7. Seppellire i morti. 

� LE SETTE OPERE DI MISERICORDIA SPIRITUALE : 

1. Consigliare i dubbiosi - 2. Insegnare agli ignoranti - 3. Ammonire i peccatori - 4. Consolare gli afflitti - 5. 

Perdonare le offese - 6. Sopportare pazientemente le persone moleste - 7. Pregare Dio per i vivi e per i morti. 

� I SETTE VIZI CAPITALI : 

1. superbia - 2. Avarizia - 3. Lussuria - 4. Ira -  5. Gola - 6. Invidia - 7. Accidia. 

 

� I SEI PECCATI CONTRO LO SPIRITO SANTO : 

1.Disperazione della salvezza - 2. Presunzione di salvarsi senza merito - 3. Impugnare la verità conosciuta – 

3. Invidia della grazia altrui - 5. Ostinazione nei peccati - 6. Impenitenza finale. 

� I QUATTRO PECCATI CHE GRIDANO VENDETTA AL COSPETTO DI DIO : 

1. Omicidio volontario;   2. peccato impuro contro natura;   3. oppressione dei poveri;   4. frode nella mercede 

agli operai. 



I SACRAMENTI 

I Sacramenti sono sette: Battesimo, Cresima, Eucaristia, Penitenza, Unzione degli infermi,Ordine e Matrimonio 
 

1. I sacramenti sono segni efficaci della grazia, istituiti da Gesù Cristo per santificarci. 

2. Per fare un sacramento si richiedono tre cose: la materia (cioè l'elemento sensibile che si richiede per 

farlo, come l'acqua nel Battesimo), la forma  (sono le parole che il ministro deve proferire nell'atto 

stesso di applicare la materia) e il ministro, il quale abbia l'intenzione di fare ciò che fa la Chiesa. 

3. I sacramenti ci santificano o col darci la prima grazia santificante che cancella il peccato o con 

l'accrescere quella che già possediamo. 

4. I sacramenti che ci danno la prima grazia sono il Battesimo e la Penitenza, che si chiamano sacramenti 

dei morti, perché donano la vita della grazia alle anime morte per il peccato. 

5. I sacramenti che ci accrescono la grazia sono : la Cresima, l' Eucarestia, l'Unzione dei malati, l'Ordine e 

il Matrimonio, che si chiamano sacramenti dei vivi, perché chi li riceve deve già vivere spiritualmente 

per la grazia di Dio. 

• Chi riceve un sacramento dei vivi sapendo di non essere in grazia di Dio commette peccato gravissimo di 

sacrilegio, perché riceve indegnamente una cosa sacra. 

• Per conservare la grazia dei sacramenti dobbiamo corrispondere con l'azione propria, operando il bene e 

fuggendo il male. 

� QUANTE VOLTE SI POSSONO RICEVERE I SACRAMENTI?  

• Si ricevono una volta sola: il Battesimo, la Cresima e l' Ordine Sacro, perché imprimono nell'anima un carattere 

permanente. Il carattere è un segno distintivo spirituale che non si cancella mai. 

� QUALE CARATTERE IMPRIMONO NELL'ANIMA IL BATTESIMO, LA CRESIMA E L'ORDINE 

SACRO ?  

� Il Battesimo imprime nell'anima il carattere di cristiano;  

� la Cresima quello di soldato di Gesù Cristo;  

� l'Ordine quello di Suo ministro. 

BATTESIMO 
 
Il Battesimo è il sacramento che ci fa cristiani, cioè seguaci di Gesù Cristo, figli di Dio e membri della Chiesa. 

 

CRESIMA 

La Cresima, o Confermazione, è il Sacramento che ci fa perfetti cristiani e soldati di Gesù Cristo, e ce ne imprime il 
carattere dandoci l'abbondanza dello Spirito Santo, cioè della sua grazia e dei suoi doni. Esso non può essere 
considerato che all’interno del cammino dell’iniziazione cristiana, cammino richiesto per giungere ad una completa 
conoscenza della figura di Cristo e della Sua opera di salvezza realizzata attraverso il ministero della chiesa.  
 

� QUALI SONO I DONI DELLO SPIRITO S. DI CUI SI RICEVE NELLA CRESIMA LA PIENEZZA? 

1. La Sapienza, un dono per aprirci la mente, ad amare le cose di Dio e pensare come Gesù 
2. L’Intelletto, un dono per meditare, la nostra mente per comprendere meglio le verità eterne. 
3. Il Consiglio, un dono per scegliere la strada giusta, rispondere alla voce di Dio realizzando il suo progetto. 
4. La Fortezza, un dono per avere il coraggio di testimoniare la propria fede aiutando chi è scoraggiato a 

resistere nelle prove 
5. La Scienza, un dono per costruire un mondo nuovo, servire il bene dell’umanità, avvicinarsi a Dio, 

crescere nel bene 
6. La Pietà, un dono per credere all’amore di Dio, riconoscerLo come l’Unico e imparare ad amarLo. 
7. Il Timor di Dio, un dono per rispettare ed ascoltare Dio, per fare il bene, e crescere nella gioia 



 
I SACRAMENTI DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA SONO: 

 BATTESIMO, CONFERMAZIONE, EUCARESTIA. 
 

Con il battesimo il cristiano è associato definitivamente a Gesù, ma solo con la Confermazione partecipa 

pienamente alla Sua missione. Insegna il Catechismo della Chiesa Cattolica: “ Mediante la Confermazione, i 

cristiani, ossia coloro che sono unti, partecipano maggiormente alla missione di Gesù Cristo e alla pienezza dello 

Spirito Santo di cui Egli è ricolmo, in modo che tutta la loro vita effonda il  profumo di Cristo” (CCC 1294). 

Con questo sacramento non si dà il congedo dal catechismo o dalla partecipazione alla vita della comunità 

ecclesiale, ma, al contrario si conferiscono un  volto, un cuore, delle mani a Cristo, perché la Sua presenza sia 

chiaramente testimoniata fra gli uomini. Si verifica ciò che accadde agli Apostoli nel giorno di Pentecoste: chiusi 

nel cenacolo, essi ricevono l’effusione dello Spirito Santo e da quel momento diventano testimoni di ciò che 

“avevano visto e udito”; testimoniano con coraggio, affrontando anche il martirio, l’Amore di  quell’Uomo che è 

morto e risorto per la nostra salvezza. Il cristiano, battezzato e confermato, è così abilitato a partecipare 

all’Eucarestia.  

 

CHI È IL  MINISTRO DELLA CRESIMA?   Il Vescovo. 

QUAL È LA MATERIA DEL SACRAMENTO? Il Sacro Crisma. 

QUAL È LA FORMA? “ Ricevi il sigillo dello Spirito Santo, che ti è dato in dono”. 

 

La forma è accompagnata dall’imposizione delle mani fatta dal Vescovo (è un gesto biblico ed ecclesiale, con il 

quale si invoca il dono dello Spirito Santo) e dall’unzione col Sacro Crisma sulla fronte del cresimando. Il Crisma è 

olio misto a balsamo, consacrato dal Vescovo il giovedì santo. 

 

Chi riceve la Cresima deve essere in grazia di Dio (cioè senza peccato mortale) ; se ha l'uso di ragione, deve 

conoscere i misteri principali della fede e accostarsi al sacramento con devozione. 

 

EUCARISTIA - PRESENZA REALE DI GESU’ 

 
L' Eucaristia è il sacramento che, sotto le apparenze del pane e del vino, contiene realmente Corpo, Sangue, Anima 

e Divinità del nostro Signore Gesù Cristo per il nutrimento delle anime. 

Nell' Eucaristia c'è lo stesso Gesù Cristo che è in cielo e che nacque in terra da Maria Vergine. 

Il pane e il vino diventano Corpo e Sangue di Gesù al momento della Consacrazione nella Messa. 

� COMUNIONE 

Per fare una buona comunione sono necessarie tre cose: 

1. Essere in grazia di Dio, cioè aver la coscienza monda da ogni peccato mortale. 
2. Sapere e pensare chi si va a ricevere. 
3. Osservare il digiuno eucaristico (cioè astenersi da ogni cibo e da ogni bevanda almeno un'ora prima 

della comunione). 
� CHE COS’È LA SANTA MESSA? 

La Santa Messa è il sacrificio del Corpo e del Sangue di Gesù Cristo, che, sotto le specie del pane e del vino, si 

offre a noi sull'altare rinnovando il sacrificio della croce. 

Siamo obbligati a partecipare alla Messa, la domenica  e le altre feste comandate. 



PENITENZA 

La Penitenza è il sacramento istituito da Gesù Cristo per rimettere i peccati commessi dopo il Battesimo. 

Per fare una buona Confessione si richiedono cinque cose: 

1. L' esame di coscienza ( l'esame di coscienza si fa richiamando alla mente i peccati commessi, a 

cominciare dall'ultima confessione ben fatta). 

2. Il dolore dei peccati ( il dolore, o pentimento, è quel dispiacere e odio dei peccati commessi che ci fa 

proporre di non più peccare). 

3. Il proponimento di non commetterne più (il proponimento è la volontà risoluta di non commettere più 

peccati e di fuggirne le occasioni). 

4. L'accusa dei peccati ( l'accusa dei peccati è la manifestazione dei peccati fatta al sacerdote confessore, 

per averne l'assoluzione). 

5. La soddisfazione o penitenza ( la soddisfazione o penitenza sacramentale è l'opera buona proposta dal 

confessore a correzione del peccatore e a sconto della pena temporanea meritata peccando.) 

• Chi per vergogna tacesse un peccato mortale, non farebbe una buona confessione, ma 

commetterebbe un sacrilegio. 

• Chi sa di non essersi confessato bene deve rifare le confessioni mal fatte e accusarsi dei sacrilegi 

commessi. 

� CHE COS'È L'INDULGENZA? 

• L'indulgenza è una remissione di pena temporanea, dovuta per i peccati, che la Chiesa concede, 

sotto certe condizioni, a chi è in grazia. 

• L'indulgenza è di due specie: plenaria e parziale. 

• Per acquistare le indulgenze si richiede di essere in stato di grazia e di eseguire bene le opere 

prescritte. 

•  

UNZIONE DEI MALATI - ORDINE – MATRIMONIO 

� L'Unzione dei malati, è il sacramento istituito a sollievo spirituale e anche corporale dei cristiani ammalati. 

 

� L'Ordine sacro è il sacramento che dà la podestà di compiere le azioni sacre riguardanti i Sacramenti e la 

salute delle anime ed imprime il carattere di ministri di Dio. 

 

� Il Matrimonio è il sacramento che unisce l'uomo e la donna indissolubilmente e dà loro la grazia di santificare, 

condividere e di educare cristianamente i figli.. 

 

 

Vivi con coerenza, coraggio e gioia 

 le verità della fede cristiana. 


